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Contratto,   Fedeli: 
"Con il via libera in CdM, adesso passaggio alla Corte dei Conti per   concreta applicazione
Atto di   responsabilità nei confronti di oltre un milione
 di dipendenti dei settori della conoscenza"

"Dopo il via libera di oggi   in Consiglio dei Ministri, il contratto del comparto del settore 'Istruzione   e Università', rinnovato lo scorso febbraio dopo oltre otto anni di attesa,   può essere ora trasmesso alla Corte dei Conti per la validazione definitiva,   preliminare alla sua concreta applicazione. Ancora una volta abbiamo agito   con profondo senso di responsabilità per riconoscere professionalmente ed economicamente   il lavoro di oltre un milione di dipendenti impegnati ogni giorno nei settori   della conoscenza, fianco a fianco con le nostre giovani e i nostri giovani,   centro della loro azione". Così la Ministra dell'Istruzione,   dell'Università e della Ricerca, Valeria Fedeli .

Il nuovo contratto, siglato lo scorso 9 febbraio, si riferisce agli anni   2016, 2017 e 2018 e coinvolge 1.191.694 dipendenti, oltre un milione nella sola   scuola, 53.000 nelle Università (esclusi le docenti e i docenti   universitari), 24.000 negli Enti di ricerca e 9.500 nell'Alta formazione   artistica, musicale e coreutica (AFAM). Tra le novità previste, incrementi   stipendiali, ma anche regole innovative per migliorare l'organizzazione del   lavoro e le relazioni sindacali e tutelare e riconoscere l'impegno delle   lavoratrici e dei lavoratori.

"Questo nuovo contratto apre   una nuova era di valorizzazione del ruolo di chi opera nei settori della   conoscenza. Ma è un punto di partenza, non un traguardo raggiunto e da   archiviare. Bisogna continuare a impegnarsi per garantire continuità   didattica alle nuove generazioni, stabilità, riconoscimento professionale e   condizioni di lavoro dignitose alle dipendenti e ai dipendenti. In una   società e in un'economia della conoscenza, come sono quelle in cui viviamo,   l'investimento sul sapere è fondamentale per garantire alle giovani, ai   giovani e al Paese un futuro di qualità", ha concluso la Ministra.
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